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ROMA. «Rammarico» e «dolore» per «non
aver potuto evitare la sua morte». A un anno
dalla scomparsa di Eluana Englaro, il presi-
dente del Consiglio, Silvio Berlusconi, riapre
la polemica con una lettera alle suore Miseri-
cordinediLecco,chehannocuratolagiovane
rimasta in stato vegetativo per 17 anni. La re-
plicadipapàBeppinoEnglarononsi faatten-
dere:«SefossevenutoavedereEluana-dice-
forsenonavrebbescrittoquestecose.Sisareb-
beresocontodicomepotevaspingersilamedi-
cina,diqualisituazionipuòcreare,situazioni
che non esistono in natura». E anche il presi-
dente della Camera Gianfranco Fini torna a
prendere ledistanze dalpremier: «Avrei spe-
rato - avrebbe confidato - che tutti tacessero,
chenell’anniversariodellamortenonvenisse
strumentalizzata la vicenda».

La lettera del premier è stata recapitata al-
le suore dal ministro del Welfare, Maurizio
Sacconi, che ieri si è recato alla casa di cura

“Beato Tala-
moni” per
un incontro
riservato.

Sacconi
ha sostenuto
chel’approc-
ciodelgover-
no «è sem-
pre stato lai-

co»ehalanciatounappelloperun«confronto
rispettosoditutteleopinioni»eper«unadeci-
sioneparlamentarechericonoscacomel’idra-
tazione e l’alimentazione artificiale costitui-
scano la risposta ai bisogni elementari della
persona e non siano invece terapie». Mentre
la legge sul biotestamento predisposta dalla
maggioranza fatica a raccogliere convergen-
ze,ilsottosegretarioallaSalute,EugeniaRoc-
cella,neapprofittaperricordarechesuglista-
tivegetativi«c’è,ancora,circail40%dierrore
diagnostico», e il ministro della Salute, Fer-
ruccio Fazio, promette di garantire più assi-
stenza a questi malati.

Durelereazionidell’opposizionealleparo-
le di Berlusconi, che Idv e Pdci definiscono
«vergognoseedisgustose»lamentandocheun
anno dopo ancora non vi sia una legge e si
facciano«polemichesuargomentiditaledeli-
catezza».PerRosyBindi, delPd,«nonc’è nul-
ladilaicoetantomenoamorevolenelmodoin
cui si è comportato il governo». «È davvero
triste,adunannodidistanza,assistereaduna
nuova prova di strumentalizzazione politica
della morte di Eluana Englaro», afferma la
vicepresidentedellaCameradeideputati.«Si
confermapurtroppo - conclude - la spregiudi-
catezzadelcentrodestraelasuaindisponibili-
tà a concorrere ad una buona legge sul fine
vita».

La visita del ministro Sacconi alle suore di
Leccoè, infine,«unmessaggiodiguerra»con-
tro la famiglia secondo Carlo Alberto Defanti,
il neurologo che ha avuto in cura la ragazza
per 13 anni. (m.v.)

Il governo: ora via
a un confronto
rispettoso di tutti

UDINE.Sonocircaunaventina,vengonoda
tuttaItaliaesisonoriunitidifrontea“LaQuie-
te”, a distanza di un anno dalla morte di Elua-
na. I manifestanti, con cartelloni e rosari, si
sono dati appuntamento alle 12 per un’ora,
con canti, preghiere e riflessioni.

Ognunohalasuastoria,perchél’associazio-
ne “Papa Giovanni XXIII” raccoglie persone
con disagio e disabilità, qualcuno è arrabbia-
to, qualcuno teme le future decisioni politi-
che. «A un anno di distanza la drammatica vi-
cenda umana – recita un volantino – non ha
concretamenteprodottoesiti,nèsulpianolegi-
slativo, nè su quello medico-scientifico, anzi
unarecentenotiziaattestacheilcervellouma-
norimane attivo e reattivo anchein situazioni
di vita vegetativa». A rappresentare l’associa-
zione, che ha sede a Rimini e che in regione
conta circa una ventina di aderenti, è Enrico
Masini. «Come cristiani siamo favorevoli alla
libertà di scelta – ha spiegato – però deve trat-
tarsidiunasceltainformataecontestuale.Te-
miamounaleggesultestamentobiologico,per-
chéquando si è in salutesi ha pauradella ma-
lattia, ma quando si è in sofferenza s’invoca la
vita e ci si aggrappa a essa».

Unaleggesultemasembraperòessereindi-
spensabile per i manifestanti, ritrovatisi tra

l’indifferenzadi passanti e studenti e la curio-
sitàdi alcuniautomobilisti chesi fermavano a
leggereglistriscioni.Traimanifestanti,anche
chi vive una situazione simile a quella di Bep-
pinoEnglaro. «MiafigliaSusi da6anni vivein
statovegetativo–haraccontatoPierluigiRada-
elli–,oraha19anni,iosonoilsuotutorelegale
e non potrei abbandonarla. Io ho visto Eluana
quandoaLeccoenonhovistounmostrodefor-
me, ma una ragazza che riposava». (i.g.)

UN ANNO DOPO x

Il ministro nella clinica di Lecco

L’associazione

UDINE.Continualarichiestadiuntesta-
mento biologico depositato al Comune di
Udine. Proprio a un anno di distanza dalla
morte di Eluana Englaro, la cellula Luca
Coscioni prosegue nella sua battaglia. E lo
fa davanti al Palamostre, prima dello spet-
tacolo, organizzato dal Comune “Una que-
stione di vita e di morte. Veglia per E.E.”.

«Nessunpregiudizio,anziassistiamoal-
lo spettacolo al quale siamo stati invitati –
spiega il presidente Luca Osso – e ci siamo
iscrittiallaneonataassociazionePerElua-
na, però chiediamo al sindaco Furio Hon-
selldidarciunarisposta».InComunesono
statedepositate2mila firme,dialtrettante
persone che chiedono il testamento biolo-
gico, si è parlato dei notai dell’Ordine di-
spostiacollaborare,mancasolo l’approva-
zione da parte dell’amministrazione.
«Chiediamo che se ne parli in giunta e che
ci dicano sì o no – continua – altrimenti ci
rivolgeremo altrove, visto che già altri Co-
munisisonooffertipergarantireaicittadi-
ni la libertà di scelta». La cellula Luca Co-
scioni,però, il testamento lovuole aUdine
perché è «la città del coraggio».

Se all’esterno del Palamostre ci sono gli
striscioni con scritto “Testamento biologi-

co: sindaco ascolta i cittadini, garantisci la
libertà di scelta”; all’interno c’è l’associa-
zionePerEluana,cheappenanataharice-
vuto3milarichiestediiscrizioneesoloieri
seranehacollezionate150.«Noiauspichia-
mounacollaborazione conquesta associa-
zione – aggiunge Osso – perché abbiamo
obiettivi comuni. Tenere alta l’attenzione
sul tema, anche se è passato un anno e c’è
ancora molto da fare». (i.g.)
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Le suore a Sacconi: ecco il giardino dove la portavamo

Manifestazione davanti alla Quiete:
vogliamo una legge in difesa della vita

UDINE. «Una riflessio-
ne civile su Eluana, senza
politica,macontantiinter-
rogativi per parlare di un
argomento molto sentito,
maanchemoltorimosso:il
nostrorapportoconlamor-
te». Così presenta il suo la-
voroilregista,attoreecan-
tante Luca Radaelli, origi-
nario di Lecco, che ieri se-
ra al Palamostre ha messo
in scena lo spettacolo
“Una questione di vita e di
morte. Veglia perE.E.”, un
collage di parole, musica e
poesie, che è piaciuto an-
che a Beppino Englaro,
chehacollaboratoallarea-
lizzazione della perfor-
mance,giàuscitaaLeccoe
a Milano.

«C’è tutto quello che do-
vrebbeesserciinquestavi-
cenda–hacommentatodu-
rante lo spettacolo di ieri
sera–,c’èlospiritodiElua-

na, è un lavoro attento e
profondocheaffrontail te-
madalpuntodivistacultu-
rale».

L’autore, che parte da
unacronacadellavicenda,
perarrivareafattipiùinti-
mi come la malattia di suo
padre, non vuole parlare
di politica. «Dico quello

che penso – ha detto – mi
schiero dalla parte di Bep-
pino, ma non so se avrei
avutolaforzadifarequello
che ha fatto lui. Non mi in-
teressa schierarmi, voglio
sollevare interrogativi sul-
la vita, la morte, la libertà
disceltaeanchelaquestio-
nedelrapportotragenera-

zioni». Man mano che lo
spettacolovaavanti,piùdi-
venta intimo e personale.
«Voglio suscitare i senti-
menti del pubblico – ha
spiegato – perché alla fine
siamo tutti persone, chia-
mate a mettersi nei panni
di Beppino». La veglia di
ierisera,allaqualehapar-

tecipato anche il sindaco
Furio Honsell, è stata con-
siderata anche un «mo-
mento rituale» per l’auto-
re,mentreil«teatroèilluo-
go giusto dove rispolvera-
re il dibattito culturale e
trasmettere una presa di
coscienza».

Ilaria Gianfagna

Nuovo appello al Comune di Udine:
va istituito il testamento biologico

LECCO. «Guardi ministro,
questoèil giardinodove qua-
si ogni giorno portavamo
Eluana a fare un giro, siamo
sicure che lei se ne rendesse
conto,era come serespirasse
aria libera». Le suore Miseri-
cordine, che per 14 anni han-
no accudito Eluana Englaro,
accompagnanoMaurizioSac-
coni e il sottosegretario alla
Salute Eugenia Roccella, in
giro per la clinica dove la gio-
vane donna è stata ricovera-
ta. Una visita che il ministro
del Welfare ha voluto per ri-
cordareEluanaEnglaroerin-

graziare chi l’ha tenuta in vi-
ta,unannodopolasuamorte.

«Ho voluto vedere il posto
dove Eluana è stata amore-
volmente curata e accudita
per anni - ha detto Sacconi -.
Non è retorica, nè è una cosa
fuori luogo, anzi credo che
tutto ciò abbia una rilevanza
politica, quella dell’amore,
anzi questa deve essere la
giornata dell’amore». Sacco-
nihagiratoperlaclinica“Be-
ato Luigi Talamoni”, a poche

centinaiadimetridallago,in-
sieme a Eugenia Roccella e
all’assessore regionale Bo-
scagli. Il ministro ha conse-
gnato un messaggio del pre-
mier. Ha voluto sapere dalla
responsabile della clinica,
suor Albina Corti, e dalle al-
tre consorelle, che hanno cu-
rato Eluana, come fosse la
suagiornata.«Mihannospie-
gatoconparolesemplicicosa
facevano per Eluana, ho an-
cora una volta capito quanta

curaeamoremettonoinquel-
locheconsideranoilloroser-
vizio - ha detto ancora Sacco-
ni-.Hovistocheorahannoin
curaunapersonaincondizio-
nianchepeggioridiEluana».
«Lesuoresiauguranocheda
questo dolore possa nascere
una luce di speranza - ha ag-
giunto Roccella -. Sono sicu-
re che sarà occasione di ri-
flessione: questa storia tragi-
ca loro l’hanno rovesciata in
unalogicadisperanza».Paro-

le d’amore e di fiducia. I toni
accesi di un anno fa sono or-
mai stati superati. Parole di
considerazione anche per il
padre di Eluana. «Ho sem-
prerispettatoBeppinoEngla-
ro e il suo dramma - ricono-
sce Sacconi -. Ma con lui non
ho avuto contatti».

Nellasua città, gli amici e i
conoscentihannovissutoper
anni il dramma della fami-
glia di Eluana, stringendosi
attornoalpadreeallamadre

insilenziooconunapreghie-
ra. Come la messa in suffra-
gio celebrata nel pomeriggio
inbasilica.LasceltadiBeppi-
no, di portare la figlia verso
quella che considerava una
mortedignitosa,nonhatrova-
totuttid’accordoeancheieri
non sono mancate le manife-
stazioni di dissenso, ma sem-
pre senza clamore. Il Movi-
mento per la vita ha organiz-
zato una manifestazione in
piazzaepoi,insilenzio,hala-
sciatovolareincielopallonci-
nibianchiconunascrittaros-
sa: “Eluana”.

Il ministro Maurizio Sacconi
durante la visita alla clinica di Lecco

Berlusconi: dovevo salvarla. Fini: silenzio
Beppino Englaro: se l’avesse vista non direbbe queste cose. E l’opposizione insorge

Il premier
Silvio Berlusconi

LA LEGGE

ROMA. È nata in tre giorni
“La verità”, la canzone di
Povia ispirata dalla vicenda
di Eluana Englaro e che ha
sollevato un polverone di
critiche. Lo rivela lo stesso
Povia nel numero di “Tv
Sorrisi e Canzoni” che ieri
ha pubblicato i testi dei
brani in gara a Sanremo.
Racconta il cantautore, che
prima di decidere se
portare il brano al Festival
ha chiesto il permesso a
Beppino Englaro: «“La
verità” è nata in tre giorni
ed è stranissimo. Non sono
religioso nè praticante, ma
sono credente e mi viene da
dire che qualcuno mi avrà
aiutato a scriverla...». E
sottolinea: «Non è il tema
che affronto a dare fastidio.
Quello che disturba è che
sia io ad affrontarlo».
«Padre, ora tienimi la
mano», recita il testo,
«tienila vicino al cuore e
potrai sentire che ti amo/
mentre il mondo fa rumore,
mentre il mondo può vedere
il sole/ non voglio più
dormire in fondo al mare/
chiedo solamente di volare/
volare sopra le parole, sopra
tutte le persone/ sopra
quella convinzione di avere
la verità».
E ancora: «Mamma, che ne
sanno del dolore/ di quello
che si può provare/ per una
disperata decisione/ e di
quando avevi tu vent’anni/
fatti di progetti e sogni/ in
cui desideravi un figlio che
cambiava la tua vita/ e che
stringevi forte al cuore e poi
vedevi camminare/ e
lentamente costruire la sua
vita con dignità». «Mamma,
papà, un giorno ci
rincontreremo/ e ci
stringeremo forte e faremo
tante cose. Quando sentirete
un brivido che corre sulla
vostra pelle/ è lì che sarò
presente/ la vostra bambina
per sempre». Il testo si
conclude con «Ora posso
amare, ora, ora posso
correre e giocare/ ora volo
sopra le parole, sopra tutte
le persone/ sopra quella
convinzione di avere la
verità/. Ora posso amare,
ora, ora».

«Ho scritto
in tre giorni
la canzone»

Povia

Le polemiche e le reazioni sul caso Englaro

ROMA.Alcuni stralci della car-
tellaclinicadiEluanaEnglaro,re-
lativa al ricovero all’ospedale di
Sondrio, divisione di lungodegen-
za, pubblicati ieri da “Avvenire”
hannoridatofiatoall’associazioni-
smo cattolico che è tornato a alza-
re la voce sulla vicenda Englaro,
chiedendoconforzaunaleggeche
tuteli chi è nelle condizioni della
sfortunata ragazza morta l’anno
scorso a Udine. «15 ottobre 1993:
stimolata a dire la parola “mam-
ma” è riuscita a dirla due volte, in
modocomprensibile»,riportava il
quotidiano della Cei, che notava:
«Sono passati quasi due anni dal-

l’incidente d’auto che prima l’ha
condottainfindivitaepoisprofon-
data nello stato vegetativo, ma
Eluana chiama mamma Saturna,
evoca l’immagine cui ci si rivolge
nelbisogno».«Neidueannidirico-
veroa Sondrio - ricostruisce l’arti-
colo - mamma Saturna la raggiun-
gequotidianamentedaLecco,pur
di restarle accanto e continuare a
spiare in lei quei segnali che solo
un genitore può cogliere, il movi-
mento di un dito, un sospiro più
lungo. La madre riferisce, nel po-
meriggio,lacomparsadimovimen-
ti spontanei di estensione del go-
mito sinistro», si legge ancora nel-

la cartella clinica che testimonia
come la ragazza «saltuariamente
esegue ordini semplici su coman-
dodellamadre»,adesempio«fles-
sione dorsale dei piedi, flessione
esternadelleginocchia».Eneldo-
cumento che accompagna Eluana
quando arriva alla clinica di Lec-
co, i medici a Sondrio hanno scrit-
to che «a tratti fissa e sembra con-
tattabile» o che «se adeguatamen-
te stimolata esegue ordini sempli-
ci»,non unmignolo mosso, nonun
colpo di palpebra ma addirittura
«la apertura e chiusura della ma-
no sinistra».

«È naturale e umano dar da

mangiare e da bere a chi non può
provvedere da solo. Innaturale e
terribile è invece l’idea di negare,
in qualunque modo, la vita di
chiunqueoanchesolodiabbando-
narla nella debolezza, nell’estre-
nadipendenza,nelladifficoltà.In-
naturale e terribile è anche solo
pensaredilasciareandareallade-
riva una persona totalmente disa-
bile»,rilevanell’editorialepubbli-
cato in prima pagina il direttore
Marco Tarquinio, che critica «l’al-
terigia antidemocratica di chi in-
voca l’azione di “saggi magistrati”
persovvertireleleggichegiàstabi-
liscono (come la legge 40) o, si spe-

ra,stabilirannopresto(comelaleg-
ge sulle dichiarazioni anticipate
di trattamento)un limite di rispet-
to nella manipolazione della vita
nascente e un dovere minimo di
assistenzadegliinabili».Eilpresi-
dente della Pontificia accademia
per la vita, monsignor Rino Fisi-
chella: «Il principio di autodeter-
minazione»sulfinevita«èunapia
illusione non esiste, non trova al-
cunriscontronelsistemalegislati-
vo perchè si scontra con altri due
principifondamentali:l’inviolabi-
lità e l’indisponibilità della vita».
E ha detto di sperare in una legge
condivisa.

Avvenire: nel 1993 Eluana riuscì a dire due volte “mamma”
La cartella clinica sul giornale della Cei

E al teatro del palamostre va in scena
uno spettacolo che invita a riflettere

Beppino
Englaro, padre
di Eluana,
col sindaco
Honsell
al palamostre
e un momento
dello spettacolo
(Foto
Anteprima)
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